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Disse: 

liber:ltel:! scuola dal ceppi del dogma 
Spargete il sapere e la Ili ce 

Onde 
sorgano gener:lzioni degne dell' avvenire 

Dissero: 

Con la paura con la blandizia con la violenza 
.\1anterremo serve e brute le turbe 

E la jeratica lupa potrà pascersi ancora 
D'oro e di sangue 

Disse: 

Amate lavorate educate -
Guardò le armi omicide 

E mori 
Serenamente 

Maestro e martire 

FRANCISCO FERRER 
Attende dal trionfo della Scuola 

La vendicazione 
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FRANCISCO FERRER 

Nè feticismo, nè idolatria. 
Non è nel nostro temperamento di uomini liberi, 

e ci inseguirebbe la riprovazione del martire che 
ononamo. 

Scrivendo di Francisco Ferrer, oggi che passato 
il tumulto dell' animo popolare, la stampa reazio­
naria tenta uno stillicidio di lenta denigrazione 
del martire - noi intendiamo di gettare sulla 
sua tomba ancor fresca i fiori rissi ideali che 
crebbero su le tombe dei martiri di tutti i tempi, 
i quali per qualsiasi idealità combattessero appar­
tengono al novero degli eroi e dei benefattori 
dell' umanità. 

Parlando di Francisco Ferrer noi non faremo 
una inutile e arida trattazione biografica, ma 
tratteggi eremo nelle prelince generali la figura 
dell'uomo e la portata del delitto commesso dalla 
Spagna monarchica e gesuitica; delitto che oifese 
il senso di giustizia contemporaneo e sollevò le 
proteste di tutti gli uomini liberi. 
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Alla distanza di un par di Illesi dall 'atroce mis­
fatto /1 on ci è diminuita l'angoscia che il supplizio 
dell ' amico e del compagno ci scuscitò gagliardo 
nell ' animo. E il fantasma che ci comparve allo 
sguardo non appena la ferale notizia ci colse an­
cora non ci abbandona. E scriveremmo di quello, 
solo di quello sempre di quello, come clelIa cosa 
che più forte ci incuba nello spirito, come di un 
bisogno di sfogo e di pianto . . 

Si! anche di pianto! 
II fantasma che ci perseguita, la vIsIone ma­

cabra di morte e di tormento turbò mai voi la­
\'oratori che ci leggete? . . . . 

Ferrer innocente, Ferrer che spera forse ancora 
nella azione dei compagni liberi - Ferrer sano 
e robusto, amato e amante dei figli e della cara 
compagna - Ferrer sente lo stridulo levarsi dei 
pesanti catenacci dalla porta della sua cella di 
dolore. 

Si presentano i carcerieri che lo conducono dal 
procuratore generale. 

Vi chiamate? 
- Francisco Ferrer ecc. ecc. . . . . 
- Voi sapete ... siete stato condannato a 

morte . . . . . 

E la corte suprema ha approvata la con-
danna. . . . . 
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E i ministri. . .. S I . . . . . sono . . . . . 
rifiutati ..... di. chiedere la grazia a Sua 
Maestà il Re. Ferrer guarda un raggio di sole 
che fila per l'infe ri ata e pensa! 

Eppure io volli il bene degli 'uomini. -
E aggiungette: 
Ferrer torna in cella. la trova piena di aguz­

zini che lo vestono dei panni dei suppliziandi, lo 
perquisiscono lo avviliscono, lo annientano nella 
sua personalità morale. in attesa che il piombo 
lo annienti in quella fisica sul triste fossato di 
Santa Eufemia. 

Poscia lo passano alla cappella espiatoria. 
Al'! la Spagna della Santa Inquisizione non Sl 

sm~ntisce. 
E la vecchia parola del preti la morte che 

cosa essa é mai per l'uomo se non e preceduta 
dal tormento ? 

Peggio della morte il prete studiò nei tempi e 
trovò il modo di flagellare l'uomo coi supplizi 
delle lunghe agonie, per le quali la morte era 
una salvezza misericordiosa ..... 
q: crebbe sotto ausilio del prete e della Chiesa 

una scienza del tormento e della tortura che 
riempi di gesuiti e di maledizioni lung~i s.e~oli 
di storia e accumulò tanto dolore quanto Ii dlVlllO 
poeta, non ha saputo immaginare nel suo inferno. 

Orribile cosa il prete . .. . orribile cosa! ... 
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Ebbene ecco il nostro martire In cappella es­
piatoria. 

Due frati lo prendono d'assalto e lo . . . . . . 
confortano .... Salvate l'anima vostra ..... 
fratello. . . . Mettetevi in pace cogli uomini e 
con dio. . . . . Ferrer cammina a passi caden­
zati per la cappella, pensa ai compagni, all' amica, 
ai figli, al mondo da cui è tolto da una forza 
d'uomini congiurati per assissinarlo sotto il manto 
della legge ; pensa alla lotta per l' idea ... 

I frati l'incalzano . . . . prendete almeno 
un cordiale . . .. Ferrer resiste imperterrito. 
Non piega. 

"Fratello mettetevi in pace cogli uomini e con 
dio ... 

La canaglia infame, disonore della razza Limana, 
sempre a dio si rivolge e a dio incolpa le pro­
prie neguizzie le proprie aberrazioni. Ma non al 
vostro dio il popolo farà toccare la sLia vendetta 
di tutti i martiri ;;el giorno santo dell' Limano 
riscatto. Quel giorno come a Barcellona chiede­
rete perdono 'I invocherete pieta '( No! la pietà 
pcl prete sara delitto: in 4l1cl giorno i martIri 
nostri saranno vendicati dal fuoco c dal ferro 
purificatori. 

Ferrer è tolto alfine dalla carnera di torl11ento 
e come Cristo, in mezzo ai soldati si avvia al 
luogo del supplizio. 
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Un alt! duro come il cuore di quelle belve 
che nella reggia e nei conventi aspettavano amiosi 
la notizia della morte dell' uomo libero come 
quella di una liberazione - un alt! fa sostare il 
drappello . . . . il prete spera forse ancora, la 
fine è imminente e se dal martire potrà ot­
tenere un solo attimo di debolezza basterà a van­
tare la suprema forza di dio e della religione. 
Ferrer si ferma impassibile, 

.. A vete nessuna confidenza da farmi, nessuna 
cosa da chiedermi?u chiede il capo assassino al­
l'uomo che fra un minuto sarà cadavere. 

Vi domando una sola cosa: Morire in piedi e 
ad occhi scoperti. 

Il martire aveva udito le tentazioni del prete 
e del soldato! -- egli anche in questo era fratello 
a Giordano Bruno che torceva la faccia per non 
baciare il crocifisso e rispondeva ai giudici: 

Tremate più voi nel pronunciare la sentenza che 
io nell' ascoltarla. 

Ah! prete agnello al guardo 
Cupo nel sozzo animo 
E nel felino cor: 
Di quanto mal codardo, 
Fu causa la tua opera 
Che non ha fine ancor! 

C'è chi ha protestato perché non l'hanno gra­
ziato. Noi no. Noi diciamo non dovevano con 
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Se :., ',jsione di Ferr'r ne)n a\' sse solleyato 
~ .. :~;) 5 ' .. ·f \)," t~1'::1 indign:lzi(lne nella cos­
. ';1::, :,,;, ~ li,':l, essi ,}\ ret-berù tro\'att) che FerreI' 
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"H t-en lì orto e 1)"11 'l1l1d:1nlìah,' e tutt' al più 

r .. \ re~. ero r:l':':l';lu:~da[:l l'anim:! a Dio, Certo 
.: le L gr. zi:: ':;':1 l'uni::! \';: per .\lionso ~lll 
,ii :."'" ~list..rs! il JìriH\) ,li "h'ere un quarte> d'OLI: 

l:t egh r:l un:! bd\':l ll\ 5teSS). Ora egli iili­
dan.:! L f lliti '~l .. eiL [m,erÌ '~a prima SJZial:1 
L:3 'i :3rlng le ei ge:3~lìtì gettando loro il 
.: ';.1'ere i F"rrer tL i f: ii. (' li In pia 'ari -
i- S:i.l t~lita di p: . .:. re I:. pa,te -:-o;l:en'atrÌce libe­
mIe ..... '.la polir:-:-J -:-ile il lt:tlb già si fece dopo 
il l e .:re e Ìor::-e di saJ\'arsi (osi: noi non 
sÌam. di uesto parere. 

Z\oi p,el siamo 'he (osi ia..:endo riuscirà a rac­
.: gliersi a tomo quegli elementi (ile trae\'ano il 
iI."o mal:un emo dalla politi 'a pazza del :\\aura 

\ olevano . nctare al suo posto, e questi elementi 
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si ill\'i~liaccl1~ranll\l e ill\'igliaccl1erallno un giU\'Illl 

jllll lidi' ,11In) quella park di PliPolo che li seg\le; 
1113 IlLlll potranno impedire che \111 nuovo ÀIlO'io­
lilill pianti nel cuore ùel re tisico e codard~ la 
lama che già star:\ arrotanuLl Su la pietra sepol­
(Tale di l'rancisco l~errer. 

E quel giorno noi batteremo le mani e quel 
giol'llo il martire sara vendicato. 

Ora hancisCl) Fert'cr appartiene al Pantheon 
degli spiriti magni che morirono per il popolo: 
il suo esempio ci sia di sprone. 

L'oper~l sua si.l seguita dagli uomini liberi. 
Stllo/a IIhJdalltl. fll)f[ sCflola laica fu la divisa 

del ma rti re. 
SCllo/a moderna o\'e non ":1 Insegna nè reli­

gione. nè dil). ne quella di patria. nè quella 

di re. 
SL'lIlJla modt'tlla o\'e non si abbeverano di 

Preù'iudìLì dì nessun colore le menti dei bimbi. 
'=' 

Lo rÌl.:ordino bene i la\'oratori e non cadano nel 
trucco che giJ sì annum:ia di far sen'ire 11 me­
moria e la (rloria di Ferrer ai iini della demo-

b 

crazia statale ma:3sollica e conseì'\"Rtrice di questo 
mondo borghese pieno di ingiustizie economiche 
è so 'iali. :'-:ella :ClIola Iaila che per quanto non 
si parli di dio e della religione si insegna una 
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mùrale che è tutta in rispondenza col l1londo 
borghese; questa scuola è un forte elemento di 
conser\'azione per la borghesia che militarizza i 
bimbi fin dalla scuola e ne fa dei fanatici pa­
triotti, dei fedeli cittadini dell' ordine e della pro­
prietà soC'iale, cioè borghese. 

Questo non voleva Ferrer e questo non è nel­
J'interresse del proletariato, noi dobbiamo sottrarre 
le nuove generazione all' educazione della chiesa 
e dello stato; perchè chiesa e stato sono i baluardi 
dell' ingiustizia economica che tendono a conser­
vare; perchè chiesa e stato, alla fin fine saranno 
sempre solidali contro il proletariato, quand' anche 
vorrà fare la sua rivoluzione contro ogni forma 
di sfruttamento dell' uomo su l'uomo. 

Perchè la morte di Ferrer è un assassinio di 
banditi? 

Perchè noi - come se valesse qualcosa leviamo 
e leveremo la protesta? 

Per questo, solo per questo; che FerreI' è stato 
condannato senza che nessuna prova si sia rac­
colta e si sia cercata per stabilire la sua respon­
sabilità e senza che gli sia stato dato il mezzo 
di mostrare la sua innocenza. 

Se Ferrer fosse stato dimostrato colpevole delle 
accuse per le quali è stato assassinato, sarebbe 
per noi rivoluzionari un martire più subblime 

I· 
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ancora e forse, chissà, che non abbia anche questo 
merito. 

Il certo si é che se anche non fece nulla di 
nulla per l'insurrezione della Catalogna quella 
poteva piacere a lui vecchio rivoluzionario e 
anarchico più di quella levata di popolo contro 
la guerra. 

Ma questa opinione per la quale l'han condan­
nato non era sufficiente elemento legale per farlo 
uccidere; per fuccilarlo bisognava provare che 
Ferrer aveva avuto una parte qualsiasi nel moto 
insurrezionale: e allora noi gli faremmo un mo­
numento più alto ancora, ma troveremmo che la 
legge sarebbe stata applicata. -

Ma non é stato così: e se l'hanno ammazzato 
gli è stato perchè il gesuitismo Spagnolo l'ha 
voluto, l'ha chiesto, l'ha imposto: se l'hanno am­
mazzato gli è stato perché egli era il più forte 
propagatore di libere idee nella nazione in cui 
il prete tutto padroneggia ancora e le anime e i 
corpi, e tutto corrompe. 

Ecco perché l'opinione pubblica é insorta: perchè 
è stato assassinato da briganti! 

Noi non neghiamo al governo il diritto di difen­
dersi, perchè non neghiamo a noi il diritto di 
attaccarlo. - E d'altronde sappiamo che tutti i 
governi, anche non asserviti al gesuitismo, re-
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primono sul sangue i tentativi di rivolta dei libe­
ratori, e la Comune e il martirio di Chigago e 
il '9ts in Italia e mille esempi storici lo dimo­
strano; ma solo dove il prete impera si possono 
assassinare degli innocenti, come Ferrer In 

Spagna. 
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